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LUNGO «LO SPLENDIDO CORPO
D'ACQUAD», LA CICLOVIA DEL
CANALE CAVOUR

CHIARA L. M. OCCELLI

Abstract

The Cavour Canal was the first great infrastructure built after the political unification of Italy. The
Canal brings water from the Po River to the Ticino River, allowing the irrigation of the Padania
plain. This research concerns the role of the Canal on multiple levels: the touristic development
at the European scale of this territory; the improvement of the quality of the sustainable mobility
system in the regions of Piedmont and Lombardy; the development of a geographical architecture’.

Keywords

Cavour Canal, Padania plain, Cycle route, Co-functionalization, Geographical architecture

Introduzione

Gli anni centrali dell'Ottocento sono anni che oggi definiremmo d’internazionalizza-
zione dell'Ttalia, anni che vedono la presenza, in particolare sul territorio piemontese
e lombardo, di molti ingegneri stranieri che, spesso inviati dalle Scuole e dagli Stati
dappartenenza, soggiornano tra Torino e Milano per periodi pi1 0 meno lunghi. Alcuni
indagano il nord Italia attratti dalle architetture medievali, altri lo visitano e lo studiano
dal punto di vista delle grandi opere idrauliche realizzate con il fine di rendere produt-
tive superfici sempre pill ampie di territorio.

Tra questi viaggiatori troviamo Benjamin Nadault de Buffon (1804-1880) che dopo
un viaggio in Italia nel 1841 pubblica a Parigi un trattato sull'irrigazione [Nadault de
Buffon 1843-1844], grazie al quale acquisisce grande fama tra gli ingegneri, tanto da
divenire nel 1844 il primo docente di un corso di idraulica agricola all'Ecole des Ponts
et Chaussées e a ottenere la cattedra nel 1851. Nadault de Buffon compira un secondo
viaggio nel nord Italia nel 1857 da cui scaturira una riedizione in due volumi, pubblicata
sempre a Parigi [Nadault de Buffon 1861-1862].

Qualche anno prima, tra il primo e il secondo viaggio di de Buffon, nel 1851, viaggia
in Piemonte, in Lombardia e in Toscana, Richard Baird Smith (1818-1861), ingegnere,
capitano di stanza nel Bengala presso la East India Company, incaricato «to examine in
detail (with a view to reproduction in India) the canals of irrigation in Northern Italy»
[Vetch 1885-1900, 105]. Lopera che ne nasce, pubblicata a Londra, otterra un grande
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successo tanto da divenire il riferimento e la guida principale per tutti gli altri viaggia-
tori interessati allo stesso tema.

E curioso notare come nel testo di de Buffon del 1862 l'autore affermi ancora, come gia
faceva nella sua precedente edizione, che

Dans [énumération qui viens détre faite, des cours deau utilisée dans les arrosages du
Piémont, je n’ai point fait mention du Pd, qui y occupe cependant le premier rang; car,
encore bien que dans cette partie de son cours il ait conservé des pentes plus fortes que
dans la Lombardie, son niveau est déja trop déprimé pour qu’il puisse y étre fait utilement
des prises deau [Nadault de Buffon 1861-1862, 49]

questa affermazione si trova gia smentita nel testo di Baird Smith, molto meglio infor-
mato e aggiornato circa lo sviluppo degli studi e dei progetti. Linglese, infatti, afferma
che

No mention is made of the Po among the irrigating rivers of Piedmont. It is not imprac-
ticable to employ the waters of that river for irrigation in Piedmont; and my excellent
friend, M. Charles Nog, has prepared and submitted to government a project for a canal
of the Po, rivalling in dimensions the great works of Lombardy; but as yet no measures
have been adopted to carry it into execution, and, as I formerly mentioned, the Po is at
present simply the drainage line of the country through which it flows [Smith 1852, 90].

Questa frase produrra, in tutto il mondo, quell’attesa e quel mito che di li a poco portera
molti altri ingegneri in Piemonte. Il giudizio di Baird Smith rispetto al quadro generale
delle costruzioni idrauliche gia in attivita, delle migliorie apportate a molte di esse e dei
progetti in cantiere ¢ assolutamente positivo, cosi come positiva ¢ la considerazione del
livello di preparazione tecnica degli ingegneri che attendono alle opere:

The economical importance of irrigation in Piedmont has naturally induced the govern-
ment to furnish all practicable facilities for its study. The education of the hydraulic engi-
neer is conducted with care, and no one is allowed to assume the title, or practice the pro-
tession, without having graduated regularly at the university of Turin [Smith 1852, 12].

Proprio dalla scuola universitaria torinese, dallavanguardia e dalla grande serieta degli
studi e della formazione, origina quel riconoscimento internazionale che pone in questi
anni il Piemonte al centro della ricerca nel campo dell'agricoltura e dell’irrigazione.
Lautore inglese, poi, oltre a descrivere minuziosamente la costruzione dei canali, visita
anche la tenuta di Leri del Conte Camillo Benso di Cavour, della quale ci lascia questa
descrizione:

I availed myself of the kindness of the Count de Cavour, who offered me every facility
for the examination of a property of his, about eight or nine miles from Cigliano. On the
13th of February, and in company with my constant companion, M. Nog¢, I visited the
farm of Leri, spending the day there with extreme pleasure and interest. (...). The whole
labouring population employed were collected in a small village close to the farm-house,
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where clean and comfortable cottages were provided for each separate family. There was a
neat little church and an active cure for the care of the souls; a doctor and a dispensary for
the care of their bodies; a wine-shop for the comfort of their hearts; and a school for the
cultivation of their intellects. Their little domestic wants were supplied from the general
store-shop of the village; and, if I might judge from the group of happy, healthy-looking
faces that crowded round to have a glimpse of the forestiere Inglese, I should say that their
condition was in all respects comfortable one [Smith 1852, 22-23].

Il testo di Baird Smith ¢ di grande interesse, tanto per gli aspetti tecnici, quanto per
quelli architettonici e gestionali e andrebbe trattato pitl diffusamente, ma scopo del pre-
sente scritto ¢ quello di mostrare la varieta di sguardi che hanno seguito, dall'idea fino
alla realizzazione, I'impresa del Canale Cavour, rendendola unopera centrale nel dibat-
tito mondiale sull’'idraulica agricola.

Tra i molti viaggiatori, quindi, che posso menzionare, ricordo un altro ingegnere in-
glese, C. C. Scott-Moncrieft (1836-1916), incaricato dal Governo inglese in India di so-
vraintendere all’Estern Jumna Canal. L'ingegnere, dopo aver soggiornato in Italia e visi-
tato il cantiere del Canale Cavour, dara alle stampe a Londra, nel 1868, il suo Irrigation
in Southern Europe. Come sappiamo, negli anni Sessanta si concretizza il progetto del
Canale Cavour, al quale [opera dell'inglese dedica ampi riferimenti e due interi capitoli,
il XIV e il XV. La capacita di mantenere un rapporto unitario tra tecnica, storia, architet-
tura e costruzione, consente all'ingegnere Carlo No¢ di realizzare unopera che, sebbene
utilitaria e ingegneristica, costituisce nella sua semplice monumentalita un complesso

Hoad of the Cavour Canal

CHAPTER XIV.
THE OAVOUR COANAL.

1: Il cantiere dell'edificio di presa del Canale Cavour, 1868 [C. C. Scott-Moncrieff, Irrigation in Southern Europe,
London, E. & F. N. Spon].
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architettonico di eccezionale valore: come afferma Moncrieff a proposito delledificio di
presa di Chivasso «In nearly every detail this prise seemed to me perfect, and far supe-
rior to any I had ever seen or imagine» [Moncrieff 1868, 215]. Piu oltre:

Perhaps in the headwork of the Cavour Canal there has been an unnecessary outlay in
handsome stone copings and other very effective architectural features, and it surely is
no harm to lay out a little money on the portal of so noble a canal. If it is extravagant,
it is almost nothing to what every railway company bestows on its stations, and except
at Chivasso, it would be hard to find any works executed with more severe simplicity or
regard to what is absolutely indispensable and no more [Moncrieff 1868, 217].

L'ammirazione dell'inglese per la costruzione del Canale non si riduce solamente alledi-
ficio di presa, ma riguarda soprattutto le opere d’'ingegneria quali i ponti canali e i sifoni,
che costituiscono la risposta ai pitt complessi problemi di progetto:

The works of greatest engineering interest on the canal, besides the prise are: - the great aq-
ueduct over the Dora Baltea (...); the syphon under the Elvo (...); the aqueducts over the
Cervo, Roasenda and Marchiazza (...); the great syphon under the Sesia (...); and those
under Agogna and Terdoppio (...). The whole course of the canal from the right bank of
the Elvo to the left of the Sesia is especially interesting, consisting of a series of massive and
important engineering works, aqueducts, syphons, embankments and curves, requiring
very great skill in design and construction; as it has to face in quick succession five Alpine
torrents, past which it has been triumphantly carried [Moncrieff 1868, 219].

Un altro aspetto, di notevole contemporaneita del testo di Moncrieff, & la sottolineatura
dell'importanza del rapporto tra luoghi e architettura, che puo intercettare I'interesse dei
turisti cosi come dei tecnici; il luogo, nello specifico, ¢ il punto in cui il Canale Cavour,
dopo aver dispensato le sue acque, si gettera, dall’alto del terrazzo fluviale, nel Ticino:
«From Vercelli we proceeded by train to Novara, from which we started again to see the
syphons under the Agogna and Terdoppio, and yet uncompleted tail of the canal in the
valley of the Ticino. This is a spot which the tourist in search of the picturesque may well
visit as well as the engineers» [Moncrieff 1868, 23]. Nel momento in cui Moncrieft visita
i lavori del canale, questo punto cruciale della costruzione complessiva dellopera non &
ancora realizzato: le potenzialita spettacolari e tecniche sono pero gia del tutto presenti
in quello specifico luogo nella forma della Terra e 'ingegnere inglese se ne fa traduttore.
Ancora un elemento puo essere ribadito della lettura dellopera svolta dall'inglese: los-
servazione non si accontenta di esaminare i soli aspetti architettonici e ingegneristici
della costruzione, ma si interessa anche del funzionamento piu in generale della mac-
china idraulica, dunque delle sue opere accessorie come i caselli di guardia dei quali non
dimentica di dare descrizione: «There are numerous substantial double-storied houses
for the guards at intervals of a few miles all down the canal, each having in front a yard
enclosed by high walls, which serves as a store for the company’s property» [Moncrieft
1868, 227]. A questo punto I'ingegnere esamina anche la possibilita che il canale, oltre a
irrigare la pianura, possa essere utilizzato per il trasporto:
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CANALE CAVOUR
TOMBA A CINQUE LUCI SOTTO IL FIUME SESIA

5w 8 S0

AR e 3

2: Tomba sifone sul Sesia, 1864. [Ministero delle Finanze. Direzione Generale del Demanio. Canale Cavour e
Diramatori, Canale Cavour, in Archivio Storico delle Acque e delle Terre Irrigue (Novara), Disegni, n. 6930, tav. 28].

The idea of making the canal navigable seems never have been mooted. (...). The country
is well supplied with railways and roads, and the velocity of stream in the canal, which is
not too much for its banks, would nevertheless have been a great drawback to any navi-
gation. Besides the extra expense that there would have been in giving increased headway
to all the bridges, the passages of the Elvo, Sesia & c., would have been difficult problems
in any way except by syphons. So probably it was wisely determined to confine the uses
of the canal to irrigation, though it does seem a pity not to employ that splendid body of
water for carriage [Moncrieff 1868, 227].

E un peccato, conclude quindi, che questo «splendido corpo d’acqua» non venga uti-
lizzato per il trasporto. Il progetto che abbiamo proposto per la ciclabilita complessiva
del Canale Cavour [Occelli, Palma, Sassone 2012], anche se non rendera il canale navi-
gabile, anche se non favorira il trasporto di merci come pensato da Moncrieff, prevede
comunque una funzione, oltre che di luogo pubblico, di trasporto lento delle persone
lungo lo splendido corpo dacqua, donando quindi un valore in piti alla magnifica opera
darte idraulica.

Il testo dell'inglese si chiude con il capitolo XV dedicato alla gestione delle acque del
Canale Cavour e degli altri canali, sottolineando lo stretto rapporto che esiste tra questa
funzione e lorganizzazione sociale: lo studio approfondisce la struttura capillare, comu-
ne per comune, dei Consorzi Agrari che gestiscono anche la manutenzione dell'intera
rete.
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Il tema dei consorzi e soprattutto del caso esemplare del funzionamento dell’associazio-
ne Generale Irrigazione Ovest Sesia fondata, su sollecitazione del Conte di Cavour, il 3
luglio 1853, costituisce il motivo di interesse da parte del US Army Corps of Engineers
californiano che invia a Vercelli alcuni ufficiali al fine di studiarne la struttura, di rac-
cogliere le leggi italiane in materia di uso delle acque, cosi da verificare la possibili-
ta d'introduzione di un sistema simile negli Stati Uniti e, nello specifico, in California
[Alexander, Davidson, Mendell 1874, 147-156].

Tra gli ingegneri californiani, William Hammond Hall (1846-1934) compira, nel 1886
un viaggio tra Italia, Francia e Spagna per studiare la storia, i costumi, le leggi e i sistemi
di amministrazione delle acque, in vista di un progetto per la realizzazione di un canale
d’irrigazione che tragga le acque dal fiume Sacramento.

Lingegnere sottolinea gli aspetti di similitudine e di diversita tra i territori del Canale
Cavour e quelli della Valle del fiume californiano: «This valley of the Po is like our own
of the Sacramento in size and form and disposition of water-ways, but is much better
supplied with streams, draining and adjoining mountains (...)» [Hall 1886, 183], per

3: Tomba sotto il Fiume Sesia [Archivio Storico delle Acque e delle Terre Irrigue).
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poi narrare in breve delle difficolta incontrate nella realizzazione del Canale italiano,
difficolta comunque superate e che dunque costituiscono una sorta di precedente auto-
revole per la realizzabilita del progetto californiano:

previous to 1844 the idea of calling upon the Po itself to contribute a portion of its wa-
ters to field of irrigation industry, it appears, had not been seriously entertained. The
probably great cost of the work had deterred even an examination of the project (...).
A canal on this route would have to cut across the natural drainage lines, also, other
canals of the country, and these were so formidable as obstacles to a great artificial wa-
ter-way that it probably appeared in capacity to be an undertaking beyond reach. It was
as though a canal as large as the five largest in the state combined in one, was proposed
to be constructed from Red Bluff on the Sacramento river, around the eastrn margin of
Sacramento Valley, crossing the Feather, Yuba and Bear rivers, and the intervening creeks
magnified into torrents and also half a dozen or more other large canals and any number
of medium sized and small ones. This was about the aspect of the Cavour canal project
[Hall 1886, 338].

I1 Canale Cavour, quindi, da mito si trasforma, a ventanni dalla sua realizzazione, in
esempio, mostrando come lopera fosse, al momento della costruzione, allavanguardia
sia dal punto di vista dell'idea di progetto sia dal punto di vista della tecnica costruttiva.
Di questo stesso avviso ¢ I'ingegnere francese A. Ronna (1830-1902), che nel suo lavoro
sull'irrigazione, scrive: «Aucun ouvrage récent ne satisfait plus completement, comme
étude du tracé et des travaux détablissement d’un grand canal d’irrigation, que le canal
Cavour, sous le rapport d’'une exécution parfaite, rapide et économique» [Ronna 1889,
214]; e piu oltre:

Le tracé du canal se distingue avant tout par le soin avec lequel on sest attaché a conserver
le niveau de leau aussi élevé que possible, en restant dans des conditions di dépense limi-
tée. Les ouvrages d’art que lexécution du canal a rendus indispensables sont extrémement
nombreux et plusieurs trés importants, en raison de la quantité de cours deau, de riviéres
et torrents, de routes, de canaux et de rigoles dont cette partie du Piémont est sillonnée
[Ronna 1889, 221].

Lattenzione intorno al Canale ¢ cosi alta, che un altro ingegnere, Ismail Sirri, prove-
niente questa volta dall’Egitto, viene inviato nel 1899, a compiere un sopralluogo nella
valle del Po: in questi anni ¢ infatti incaricato del progetto per la realizzazione di un ba-
cino di raccolta d'acqua presso la First Cataract del Nilo. La relazione che ne scaturisce
guarda con grande attenzione al Canale Cavour, soprattutto alle sue opere ingegneristi-
che. Anche Sirry ¢ affascinato dalla cura della costruzione e dallefficienza del sistema:
«During this first visit I had many opportunities of seeing the types of sluices, syphons,
etc., adopted in Piedmont, and I much admire the readiness with which the water is
directed to the desired point» [Sirri 1902, 12]. Piu oltre afferma che

The constructions that the execution of the Cavour Canal has necessitated are extre-
mely numerous and several of them, besides the head works already described, are very
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important on account of the large number of water-courses, rivers, torrents, roads, canals
and trenches existing in the country and crossed by this canal. (...). As established, the
Cavour Canal was meant to irrigate an area of 380,952 acres, but as a great part of its
water, about two fifths, gives a supplementary quantity to several canals, the areas that
these canals give water to ought to be added to the area commanded by the Cavour Canal
proper [Sirri 1902, 81-82].

Questa ultima frase rende giustizia di un progetto che, al termine dell'Ottocento, ¢ giun-
to finalmente a regime, dispiegando tutte le sue potenzialita di grande macchina d’irri-
gazione per una parte vastissima della pianura Padana.

L'ultimo testo cui intendo fare riferimento ¢ quello di Elwood Mead (1858-1936), altro
ingegnere californiano, inviato, come gia abbiamo visto nel caso di W.H. Hall, a stu-
diare il sistema di irrigazione del nord Italia al fine di trasferire idee, tecniche, apparati
giuridici, ecc... nel progetto d'irrigazione della Valle del Sacramento River. La prima
annotazione di Mead riguarda l'avanzamento dell'Italia negli studi sull’irrigazione e
lagricoltura:

For the past fifty years, Italy has been a school of irrigation for the rest of the world.
France, Egypt, India and Australia have sent their ablest engineers and economist to
study the system which for many centuries has made northern Italy one of the agricul-
tural storehouses of southern Europe. Their admirable reports, especially those of Capt.
Baird Smith and Colonel Moncrieff, have exerted great influence on irrigation practice
in the countries for which they were prepared and have been widely read by students of
irrigation in the United States [Mead 1904, 5].

Anche in questo caso, I'ingegnere nota affinita tra la valle del Po e quella del Sacramento:
«Irrigation is the problem in the upper part of both valleys; drainage and flood pro-
tection is the problem in the lower parts» [Mead 1904, 9]; ma cio che ci interessa di pil
¢ la descrizione che egli ci lascia della pianura Padana solcata dai canali:

Taken together, the large and small canals and ditches of the valley are numbered by
thousands. In the irrigated portions of Lombardy and Piedmont the whole country is
a network of canals and laterals which cross and re-cross each other and along which
one sees masonry aqueducts, stone-arched bridges, siphons under roads, waste ways and
drains innumerable [Mead 1904, 14].

Per quanto riguarda il Canale Cavour, dopo aver detto che si tratta del «costliest
Government canal in Europe, which makes irrigation in Piedmont a matter of spe-
cial interest to engineers throughout the world» [Mead 1904, 68], afferma che «The
Cavour, (...), has connected with it an immense system of subsidiary canals feeding it
and drawing water from it. The water it takes directly from the rivers is consequently
only a fraction of the quantity it receives and discharges» [Mead 1904, 71], sottoline-
ando come il Canale sia la spina dorsale dell'intera rete di canali precedente e anche
successiva alla sua realizzazione.
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4: C. Occelli, R. Palma, Il ponte canale sulla Dora Baltea a Saluggia: simulazione del tracciato della ciclovia del
Canale Cavour.

Un ultimo aspetto, rimasto sin ora implicito in questo scritto, riguarda la coltivazione
del riso, cui il Canale & funzionale, e il territorio che essa costruisce; a tale riguardo
Mead scrive:

Rice is the most important crop in the provinces of Vercelli and Novara (...). The land
is very carefully levelled, in order that the water may flow in a thin, even film over the
entire surface. The fields are divided into sections, with small ridges around each raised
high enough to hold the water on the section to a depth of 3 or 5 inches. The method of
preparing these sections is similar to the checking of land for irrigation in California,
except that it is more carefully graded and the surrounding ridges are not so high [Mead
1904, 93].

Il territorio tra Vercelli e Novara appare al visitatore californiano «attentamente livel-
lato», «attentamente gradonato». L'insistenza della ripetizione del termine «carefully»
lascia intendere la cura e la capacita che i contadini esprimono nell'apprestare i campi,
luogo di produzione di un preziosissimo alimento che ancora oggi sfama la maggior
parte della popolazione mondiale.



Lungo «lo splendido corpo d'acquan. La ciclovia del Canale Cavour 501

Conclusione

Cio che del Canale Cavour appare assolutamente rilevante oggi, ¢ che questa grande
opera infrastrutturale ottocentesca sia ancora lelemento portante della coltura risicola
piemontese e di una parte della Lombardia e dunque monumento attivo, vivo, si potreb-
be dire, mantenuto nella sua efficienza dai consorzi Est e Ovest Sesia e dalla Coutenza
Canali Cavour.

Non un monumento abbandonato nella pianura, quindi, ma un grande edificio costan-
temente manutenuto da Enti che sono certo interessati al buon funzionamento della
colossale “macchina” lunga 82 chilometri, ma sono innanzitutto custodi culturali di un
bene che deve essere curato, ma mai stravolto nella sua identita.

Larchivio storico di Novara, cosi come la bibliografia specialistica italiana e soprattut-
to straniera, costituiscono la fonte di riflessione da cui partire per ragionare intorno
alla possibilita di aggiungere un nuovo ruolo al Canale Cavour: la proposta che come
progettisti abbiamo avanzato € quella di realizzare uno straordinario percorso a bassa
velocita tra Torino e Milano che la trasformazione in sede pedonale e ciclabile delle al-
zaie del Canale consente senza necessita di modificare alcunché dell'identita propria di
questa architettura, anzi valorizzandola nei suoi aspetti monumentali e mostrando con
essa unassoluta compatibilita.

- peaonce 6 v
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§  CANALE [CICLABILE] CAVOUR: UNA VIA A BASSA VELOGITA'
TRA MILANO E TORINO - FASCIA
schema degli insediamenti ¢ del luoghi di interesse - distanze dal canale ATTRAVERSAT DAL CANALE

5: C. Occelli, R. Palma, Diagramma delle distanze del Canale Cavour dei principali centri abitati e dei luoghi di
interesse turistico.
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Realizzare la Ciclovia del Canale Cavour, collegamento privilegiato non solo tra le due
maggiori citta del nord Italia, ma anche segmento strategico del percorso tra 'Europa
del Nord e il Mediterraneo, significa riassegnare a questa opera idraulica il ruolo di
centralita a livello europeo, ma non solo, che ha avuto tra Otto e Novecento. Significa
riportare i viaggiatori, grazie al magnifico corpo d’acqua e alle sue spettacolari architet-
ture, attraverso la pianura risicola, riscoprendo, con la lentezza necessaria, citta, paesi,
cascine, abazie; riscoprendo, o forse scoprendo davvero per la prima volta, quell'Italia
che ancora tanto puo insegnare al mondo a proposito del rapporto tra abitare e cura
della Terra, se torna a studiare e quindi a imparare dal suo passato.

La Legge 11 gennaio 2018, n. 2, «Disposizioni per lo sviluppo della mobilita in bicicletta
e la realizzazione della rete nazionale di percorribilita ciclistica», indica esplicitamen-
te la necessita di recuperare ai fini ciclabili un insieme molto vasto di tipologie infra-
strutturali: dai canali di irrigazione alle ferrovie o alle strade dismesse, fino ai tracciati
degli acquedotti e le condotte fognarie. La natura tecnica delle ciclovie fa si infatti che
esse possano essere affiancate ai tracciati delle altre infrastrutture lineari gia esistenti,
mediante co-funzionalizzazione nel caso I'infrastruttura sia in esercizio, o sovrapposte,
mediante ri-funzionalizzazione nel caso I'infrastruttura sia dismessa.

Il progetto delle ciclovie, allontanandosi radicalmente dal progetto di qualsiasi altra in-
frastruttura lineare realizzata ex-novo, ¢ quindi sempre un progetto di restauro: restauro
di un territorio mediante la sua nuova possibilita di percorrenza, restauro delle infra-
strutture storiche coinvolte, spesso sottoposte a vincoli conservativi, ma anche in un
certo senso restauro della memoria che queste infrastrutture evocano.

E questa una memoria legata agli immensi cantieri che sono stati approntati per la loro
costruzione e alle discussioni, ai progetti e le culture tecniche che le hanno generate,
coinvolgendo nel bene e nel male le popolazioni locali. Questa memoria puo essere
riportata alla luce e messa in scena se le infrastrutture da meri oggetti tecnici torna-
no a essere ammirate e visitate come abbiamo visto lo furono al momento della loro
realizzazione.

Le ciclovie che corrono lungo queste linee possono quindi diventare musei a cielo aper-
to della storia dei territori attraversati, rivolgendosi sia ai cicloturisti, sia ai loro abitanti
che devono riappropriarsene. Possono anche divenire, come il Canale Cavour dimostra,
una lezione di geografia e di geomorfologia: il canale, infatti, attraversa la pianura do-
vendo mantenere una pendenza costante tra la presa dell'acqua sul Po a Chivasso, sino
allo sbocco nel Ticino. Cosi facendo, il canale racconta la geomorfologia del territorio,
passando sotto i fiumi mediante i sifoni o sopra i fiumi attraverso i ponti canale. Lungo
questo percorso distribuisce le acque attraverso una serie di edifici scaricatori ed & con-
trollato grazie a 18 caselli un tempo abitati dai “guardiani delle acque”. Questi sono i
monumenta di una citta-territorio che il nostro progetto immagina costituita dai paesi,
citta e insediamenti che il Canale lambisce o attraversa: una citta-territorio della quale
il Canale ¢ una piazza lunga 82 chilometri.
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